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  IL PROGETTO MANHATTAN




  IL PROGRAMMA SEGRETO AMERICANO CHE POSE FINE ALLA SECONDA GUERRA MONDIALE




  •Quando : 17 giugno 1942 - 9 agosto 1945




  •Dove: Stati Uniti




  •Contesto :




  °L'ascesa della produzione industriale di massa.




  °Scoperta della fissione atomica.




  °Seconda Guerra Mondiale (1939-1945).




  •Protagonisti :




  °Franklin Delano Roosevelt (Presidente degli Stati Uniti, 1882-1945).




  °Harry S. Truman (presidente degli Stati Uniti, 1888-1972).




  °Leslie Richard Groves (militare americano, 1896-1970).




  °Robert Oppenheimer (fisico americano, 1904-1967).




  °Società DuPont.




  •Esiti­:




  °Fine della Seconda Guerra Mondiale.




  °Sviluppo del complesso militare-industriale statunitense.




  °Corsa internazionale agli armamenti atomici.




  Per gli americani, il Progetto Manhattan è l'impresa patriottica per eccellenza, quella che pose fine a una guerra mortale che sembrava non finire mai.




  Mentre la minaccia nazista si diffondeva in Europa, questo programma top secret istituito dal Presidente degli Stati Uniti Franklin D. Roosevelt nell'estate del 1942 fu incaricato di sviluppare la prima bomba atomica della storia, con l'unico obiettivo di arrivare prima dei tedeschi.




  Un'impresa colossale, sia dal punto di vista finanziario che umano, frutto di una collaborazione senza precedenti tra l'industria, la scienza e l'esercito americani, che si avvalevano di importanti progressi nella ricerca nucleare associati a una potente industria chimica. I siti necessari al suo successo furono costruiti frettolosamente ai quattro angoli del Paese, sotto la direzione dell'azienda DuPont, responsabile della parte ingegneristica, del fisico Robert Oppenheimer, direttore della parte scientifica, e del generale Leslie Groves, responsabile del progetto.




  Nel 1943, il Progetto Manhattan riunì Canada e Regno Unito, ma rifiutò la partecipazione dell'URSS. In meno di tre anni, il 16 luglio 1945, riuscì a creare l'arma più potente, distruttiva e letale mai utilizzata, facendo degli Stati Uniti la più grande forza militare al mondo.




  CONTESTO




  GLI STATI UNITI COME POTENZA INDUSTRIALE E FINANZIARIA




  Alla fine della Prima Guerra Mondiale (1914-1918), gli Stati Uniti diventarono la prima potenza finanziaria e industriale del mondo. Negli anni Venti, il Paese disponeva di ingenti capitali grazie, in particolare, al parziale rimborso dei debiti contratti dai Paesi europei e all'acquisto di quasi tutte le scorte d'oro del mondo. Questa prosperità si basava su nuove industrie, soprattutto automobilistiche e chimiche, che sfruttarono i progressi scientifici e tecnici per sviluppare nuovi prodotti, investendo direttamente nella ricerca e razionalizzando i metodi di produzione. Gli Stati Uniti entrarono nell'era del consumo di massa diversi decenni prima dei Paesi europei.




  L'azienda DuPont è uno degli esempi più significativi dello spirito imprenditoriale e innovativo della società e dell'industria americana dell'epoca.




  DUPONT E LA PRIMA GUERRA MONDIALE




  Già nel 1915, diverse aziende industriali, tra cui DuPont, collaborarono allo sforzo bellico americano. Dopo la guerra, l'azienda fu accusata di aver approfittato della guerra per arricchirsi. Nel 1935-1936 fu nominata una commissione d'inchiesta del Senato che definì l'azienda “mercanti di morte” (N'DIAYE (Pap), “Du nylon et des bombes. Du Pont de Nemours, l'État américain et le nucléaire, 1930-1960”, in persee.fr).




  Nel 1920, poi, DuPont decise di collaborare con il Massachusetts Institute of Technology (MIT), dando vita al primo dipartimento indipendente di ingegneria chimica. L'azienda sviluppò, inoltre, un metodo di gestione rivoluzionario, basato su una struttura multidivisionale che permise una maggiore flessibilità e reattività. Infine, fu l'unica azienda chimica in grado di costruire i propri impianti.




  Nel 1935 l'azienda scoprì il nylon e si specializzò nella chimica ad alta pressione e nella polimerizzazione.




  L'ASCESA DEL TOTALITARISMO E LA SECONDA GUERRA MONDIALE




  Il 30 gennaio 1933, Adolf Hitler (1889-1945) divenne cancelliere tedesco e mise in atto una politica di riarmo e reindustrializzazione del paese. Di fronte alla Germania nazista, le democrazie occidentali giocarono la carta della neutralità, impegnandosi a contenere la crisi economica che stava minando i propri paesi, arrivando persino a soddisfare le rivendicazioni territoriali di Hitler alla conferenza di Monaco del settembre 1938.




  L'anno successivo, tuttavia, Gran Bretagna e Francia cercarono di formare un fronte europeo contro l'espansione nazista, ma non furono seguite dagli Stati Uniti e dall'URSS, che il 23 agosto 1939 firmarono un patto di non aggressione con la Germania. Il 1° settembre Hitler attaccò la Polonia. In risposta, due giorni dopo, Francia e Gran Bretagna dichiararono guerra alla Germania.
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        L'ISOLAZIONISMO AMERICANO
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